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IL DIRIGENTE 

premesso che: 

 l’inquilino – le cui generalità sono specificate nell'ALLEGATO A al presente atto - è assegnatario 

di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) sito a R.E. in Via Rivoluzione d'Ottobre n. 

17, 3° p., int. 9; 

 l'11 luglio u.s. l'inquilino presentava la Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 

109 e succ. modif. e integr.) n. INPS 2017-04027675R (redditi 2015, patrimonio 2016), la quale 

riportava le seguenti omissioni: 

 per l'inquilino stesso: n. 2 rapporti finanziari con Monte dei Paschi di Siena; n. 1 rapporto 

finanziario con Unipol Banca; n. 1 rapporto finanziario con Banco BPM; n. 1 rapporto 

finanziario con Credito Emiliano; n. 1 reddito da lavoro dipendente (mod. CUD) per € 174,00; 

 per un secondo membro adulto del nucleo (generalità nell'ALLEGATO A), non presente nella 

scheda di famiglia dell'inquilino: n. 2 rapporti finanziari con Poste Italiane e n. 1 rapporto 

finanziario con Unipol Banca; 

 per un terzo membro minorenne del nucleo (generalità nell'ALLEGATO A), non presente 

nella scheda di famiglia dell'inquilino: n. 24 rapporti finanziari con Poste Italiane; 

 con nota n. 1744 (“avvio del procedimento”) del 22/8 u.s. questo Uff. Casa - ai sensi della legge 

regionale per l'ERP (8 agosto 2001 n. 24 e succ. modif. e integr.), art. 33, 2° comma -, diffidava 

l'inquilino a integrare le omissioni di reddito e patrimonio mobiliare entro 30 gg. dal ricevimento, 

avvertendo che, in mancanza, si sarebbe proceduto a comminare la decadenza 

dall'assegnazione; 

considerato che: 

 l'”avvio di procedimento” veniva notificato all'inquilino, tramite messo comunale, il 26 agosto 

u.s., e pertanto il termine intimato con la diffida scadeva il 25 settembre u.s.; 

 alla data odierna – trascorsi 46 gg. dalla notifica – la banca-dati INPS non evidenzia alcuna 

rettifica apportata alla DSU-ISEE affetta da parzialità; 

 questo Uff. Casa, pertanto, ritiene raggiunto l'accertamento dei fatti contestati, ai sensi della l.r. 

cit,, art. 30, 2° comma, 1° cpv, 

d i c h i a r a 

l’inquilino decaduto dall’assegnazione dell'alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica sito a R.E. in 

Via Rivoluzione d'Ottobre n. 17, 3° p., int. 9;  

o r d i n a 

all’inquilino, nonché a chiunque altro lo occupi, il rilascio dell'alloggio entro 365 giorni dalla data di 

emanazione del presente provvedimento (termine di rilascio individuato per analogia con la 

fattispecie indicata all’art. 30 della l.r. cit.: 1° comma lett. g e 2° comma lett. b);  

f a   p r e s e n t e 

all’inquilino, nonché a chiunque altro occupi l'alloggio, che: 



 

1. Il presente provvedimento - ai sensi dell'art. 30, comma 4-bis, l.r. cit. - costituisce titolo esecutivo 

nei confronti dell'assegnatario e di chiunque occupi l'alloggio, ha natura definitiva e non è 

soggetto a proroghe; 

2. a partire dalla data di emissione del presente provvedimento - ai sensi dell’art. 30, comma 3, l.r. 

cit. - è dovuto all’ente gestore il pagamento del canone di locazione maggiorato, determinato ai 

sensi dell’art. 35, comma 2, l.r. cit. (il cui importo sarà successivamente comunicato a cura 

dell'ACER); 

3. ai sensi del reg. com. per l'ERP (delib. consil. n. 110 del 06-06-2016, all. A, art. 17, 2° comma), 

l'esecuzione del provvedimento può essere sospesa – su istanza dell’interessato e 

limitatamente al rilascio dell’alloggio – qualora nel nucleo assegnatario siano presenti 

persone con gravi disagi socio-sanitari attestati dai Servizi Sociali; 

4. contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

entro 60 gg. dalla data di notifica o notorietà. 

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario.
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